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I PARTITI NELLA CAMERA 


Da qualche tempo noi assistiamo ad uno 
degli avvenimenti più gravi pel corso rego- 
laro delle istituzioni rappresentative. 

I partiti politici, si discio]gono, si divî- 
dono all’infinito, quasichè molteplici prin- 
cipii discordi.separassero la nazione in tanti 
gruppi od in tante frazioni contrarie. 

Pure non vi ha che un principio, al quale 
tutta la nazione ha fatto adesione: è quello 
dell’ unità nazionale. colla monarchia costi- 
tuzionale di Vittorio EmanueLE, 

Questo principio non può nella Camera 
essere soggetto di dissidi. Maggioranza ed 
opposizione convengono entrambe nel ren- 
dergli omaggio, entrambe lo. considerano 
come..il. fondamento del. loro programma. 

Donde provengono i dissensi ? 

Non possono provenire che dalla difficoltà 
d’intenderci rispetto a’ mezzi. per. compier 
l'opera dell’unità nazionale. 

Le distinzioni che altra volta si facevano 
tra liberali e conservatori ,- fra democratici 
e liberali, o-fra costituzionali 6 progressisti 
erano vaghe, incerte, indeterminate ed ar- 
bitrarie. Se si eccettuano i clericali, che 
non sono nè conservatori nè liberali , ma 
reazionari, avvengachè sognano la ristora- 
zione politica ed il ritorno, al governo asso- 
luto; non v'ha in Italia come non v'ha nella 
Camera che ‘n sol partito, un sol senti 
mento, quello di condurre a buon fine l’im- 
presa dell’indipendenza ed unificazione ‘na- 
zionale. | —* i 

Sotto questo aspetto tutti i deputati sono 
rivoluzionari e progressisti. 

Ma riguardo ai mezzi sorgono ‘inevitabili 
i dissensi. Sia che sì badi alla politica estera, 
sia che si consideri lo svolgimento della po- 
litica interna, è impossibile un accordo di 
tutte le opinioni. © "0 x 

, Per citare un esempio, noi non potremmo 
mai. intenderci con quelli che credono i co- 
mitati di provvedimento siano un aiuto ef- 
ficace per affrettare la liberazione di Roma 
edi Venezia, 0 che stimano poter far senza 
dell'alleanza francese... } 

Rivoluzionari, ma coì mezzi dell'ordine, 
ma secondo la politica del conte Cavour, 
poi condanniamo come un’ aberrazione fa- 
tale, quella politica avventata che pretende 
di far della rivoluzione ua elemento di asso- 
ciazione internazionale, che diffonde i so- 
spetti. e. le .diffidenze contra di noî, e se 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 


Toatro Rogio. Fiammella 0 Una cabala in- 
fernale , ballo fantastico in 5 quadri del co- 
rele Pasquale Borri. Musica del. maestro 

emners, 


{Teatro Vittorio Emanuele. Norma. — 
Le educande d'Aragona. i 
Circolo degli Artisti. 


Il nuovo ballo del Teatro Regio non ebbe 
quel lieto incontro che toccò în Torino ad al- 
tre produzioni coreografiche del Borri. Que- 
sta volta non ne daremo la colpa all'impresa. 
Essa ha fatto quanto era in poter suo per 
rendere la: Fiammella uno spettacolo degno del 
Teatro Regio. Non ha badato a spese e final- 
menté possiamo affermare d'aver avuto ‘un 
saggio della splendidezza del sig. Merelli. La 
colpa è tutta del signor ‘Borri, il quale si è 
, ingannato,, credendo che wn argomento stra- 

Vecchio, potesse venire ringiovanito. Errare hu. 
manum est. fe #6 


Lunedì, 47 


mai prevalesse. armerebbe contro l’Italia 
una coalizione formidabile, la quale mal- 
grado gli sforzi eroici degli italiani, ci fa- 
rebbe indietreggiare ed allontanerebbe il 
termine della nostra unità. 

La. maggioranza parlamentare che si era 
costituita nella Camera sotto gli influssi del 
conte Cavour, non aveva nè poteva avere 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


Marzo 41862 


tisse a’ difetti ed all’intrinseca debolezza del 
Ministero, gli accordava il suo appoggio, 
e si spiega perciò la sorpresa dolorosa che 
doveva recar la. notizia della demissione 
del gabinetto. 


* Il discorso del barone Ricasoli del 6 cor- 


rente è stato il tema de’ più strani com- 


+ menti che mai siansi fatti. Ciò prova che 


altra politica di questa che noi difendiamo, | il discorso era abile.. Diffatti nel leggerlo 


era la politica‘ del suo capo, politica au- 
dace, talora audacissima, ma che s'impo- 
neva all'Europa 6 se provocava proteste, 
non destava però i timori che ‘sogliono 
sempre accompagnare gli atti di una poli- 
tica puramente rivoluzionaria. 

La stessa maggioranza ha appoggiato il 
gabinetto successivo; ma essa non era più 
tanto ferma e risoluta,.come per lo innanzi. 

Era diffidenza verso il gabinetto Ricasoli? 
Era indisciplina? Nè l’una'nè l’altra cosa. 

La ‘maggioranza aveva perduto. il suo 
capo. Quest’è il fatto, che non si è voluto 
riconoscere, ma che solo spiega le mutate 
condizioni. 

Il solo capo vero, legittimo, autorevole 
della maggioranza è il ministero. 

Dacchè, secondo la pratica costituzionale, 
il ministero devesorgere dalla maggioranza, 
s'intende ch’esso ne sia il capo, la guida. 

L'opposizione debbe necessariamente eleg- 
.gersi un capo, che la diriga e_ la disciplini; 
ma se la maggioranza si elegge un capo 
al, di fuori del. gabinetto, sì espone. al pe- 
ricolo, di. render, meno frequenti le relazioni 
fra essa ed il ministero, di destar ambizioni, 
di suscitar a poco a poco degli antago- 
nismi, e di rallentar i vincoli che la legano 
al gabinetto, che esprime le'sue idee e rap- 
presenta il suo programma. 


Ed è ciò che è accaduto per la maggio- 
ranza della ‘Camera’ elettiva. Il barone Ri- 
casoli non, la ‘dirigeva, non la guidava e 
non poteva per conseguenza tenerla unita, 
compalta, concorde. Ne' voti solenni, che 
dovevano manifestar la .fiducia della mag- 
gioranza, il presidente del consiglio non si 
è mai dichiarato per l'ordine del giorno, 
che valeva a meglio separar le parti, a di- 
vider in modo. decisivo le varie opinioni, 
a sperimentar insomma la fermezza del suo 
partito, Così l'11 dicembre come il 23. feb- 
fraio parve che esso cercasse de'voti nu- 
merosi anzichè de'voti sicuri , che fossero 
come la rivelazione. e. la sicurezza della 
costanza della maggioranza. 


Pure la maggioranza, quantunque avyer- 
_—_="=====_———_———T—=-- 


La Fiammella è una imitazione del Kardi- 
nuto, del Fausto, del Diavolo innamorato. Si 
tratta sempre di ‘uno {spirito infernale che 
cerca una preda in questa valle di lagrime. 
Il signor Rota tentò, non ha guari, lo stesso 
argomento, ma nel suo Spirito maligno la lotta 
fra Satana ed i miseri mortali:diventa un ac- 
cessorio e si nasconde dietro la satira nuova, 
ardita ed ingegnosa che il celebre coreografo 
fa de’ suoi contraffattori. Il signor Borri, al- 
l'opposto; ha peccato dal lato dell'invenzione. 
Il soggetto del suo ballo è decrepito. Egli è 
ben vero che esso appartiene al numero di 
quegli argomenti che offrono pretesto ad una 
grande varietà di episodi, ma i cinque langhis- 
simi quadri della Fiammella si aggirano sovra 
una sola situazione, e questa monotonia nello 
svolgimento dell’azione rende più palese Ja 
vetustà dell’azione stessa; 

Con ciò non intendiamo 
merito al signor Borri, 
grafo di non comune ingegno lo ha dimo- 
Strato 15 molti altri balli meritamente applau- 
dit. Ed anche in questo ha dato qualche prova 
di abilità. Le danze del primo quadro: sono 
vivasi , animate, ottimamente disposte. Nel 
«secondo quadro è assai bella la | della 
seduzione. Ma dal quadro 


di togliere ogni 
Ch'egli sia un corèo- 


na della |' 
fine } è eseguito lodevolmente. Fra gli atti del me- 


attentamente sì riconosce che l’illustro Ri- 
casoli ha detto molto 6 senza sollevar il 
velo che copre alcuni episodi della crise, 
e restringendosi soltanto alla quistione par- 
lamentare, come lealmente ha dichiarato , 
fece però abbastanza comprendere che l’at- 
titudine della maggioranza non sarebbe stata 
bastevole per indurlo a ritirarsi e cho anzi 
promuovendo. una crise, era  nell’intendi- 
mento di'ricompor il gabinetto. La qual 
cosa attesta ch'egli aveva fiducia che, ri- 
composto il ministero, la maggioranza non 
solo gli avrebbe continuato il suo appog- 
gio, ma glielo avrebbe accordato più sicuro 
e perseverante. 

Ma se il ministero Ricasoli aveva a di- 
scendere dal potere fu male gravissimo, che 
non si ritirasse dinnanzi ad un voto espli- 
cito. della Camera. Sia cho questo voto con- 
trario gli fosse dato dalla sua maggioranza, 
perchè non lo credesse più adatto a reg- 
gere la- cosa-pubblica; sia che provenisse 
da uno spostamento de’ partiti e dalla co- 
stiluzione di ‘una maggioranza nuova, si 
avrebbe avuto l'inestimabile vantaggio che 
lo scioglimento della crise. sarebbe proce 
duto del tutto conforme alle regole parla 
mentari. 

Poichè è bene non .si: dimentichi mai 
che ‘negli stati rappresentativi il’ capo del 
gabinelto viene sempre indicato alla Corona 
dalla maggioranza parlamentare; e non po- 
trèbbe esser altrimenti; dovendo il gabinetto 
rappresentar la, maggioranza e non mai la 
minorità,. esser l’espressione dell'opinione 
«generale 6 non d'una opinione parziale. 

Che no è avvenuto? Che il nuovo gabi- 
netto sì è costituito fuori delle norme par- 
lamentari. 

Fu. un ministero di minoranza, associato 
ad elementi secondari della maggioranza. 
Lo si disse un ministero di conciliazione, 
e parrebbe quasi, giudicando dallo strano 
miscuglio ‘che sì osserva nel partito dispo- 
sto ad appoggiarlo. 

Ma în realtà che cosa è? Un ‘ministero 
incerto, sconnesso, debole, che ha potuto 
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poco o nulla si frova di notevole. Ed in sul 
finire del ballo, nella [scena . obbligata dell’in- 
ferno, il signor Borri ebbe l’infelice idea di 
introdurre nella dimora di Satana un gesuita, 
e questo colpo d'effetto, degno del. teatro (Ger- 
bino o dell’Alfieri, pose il colmo alla pazienza 
del pubblico. Senza questa mancanza di tatto, 
il ballo sarebbe terminato in mezzo al silen- 
zio degli spettatori. 

La signora Pochini ed il Mendez fecero pro- 
digi di valore. Ma temiamo forte che la Fiam- 
mella sia tutt'al più un fuoco fatuo e che 
debba, dopo poche sere, cedere il posto al- 
l’Avventura di carnovale, che, se non possedesse 
altri pregi, avrebbe almeno quello di durare 
meno. 

La musica del Meiners rivela ‘un maestro 
profondo conoscitore dell’arte. sua. Forse è 
troppo severa. e compassata e. non abba 
stanza brillante. per un ballo , ma, contiene 
buoni effetti istrumentali e molti. pezzi egre- 
giamente condotti e sviluppati. 


AI teatro Vittorio Emanuele l’impresario De 
Mattia ha riprodotto la Norma colle sorelle 
Ruggero, il tenore Liverani èd'il basso Mi- 


gliara. In complesso il capolavoro di Bellini 


Le lettere ed i reclami devono essere 
Direzione 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. M 
via dell'Ospedali 


Un foglio arretrato cent. 4 


CEVONO 
In Torino, all'Ufcio del giornale, via della Rocca, 10; nelle pro- 
vinci, presso di DEI postali i 
ER: ui Agile rue J. J. Rousseat, n. B.= 


rederi Moy. 9, King streetStJames; Delisy, Davies 
ioni costano L. 4 la linea, De 
del giornale. Non tì rstitalscontii a gliene 


e, n. 5, al prezzo di cent. 28 lali 


disordinar la forte maggioranza prebed 
ma non è capace, composto come 
di costituire una maggioranza omogenea, 
forte, unita, È 

E una maggioranza di circostanza; la 
peggiore delle maggioranze, la quale non 
consente al ministero ,, di fare largo asse- 
gnamento su di lei, e gli sfugge quando 
meno esso se lo aspetta. 

Non v'ha maggioranza stabile, senonchè . 
quella formata.da un accordo perfetto nei 
principii e nei. mezzi di. esplicarli. Una 
maggioranza che in molte quistioni impor- 
tanti è necessariamente divisa, non rafforza 
il ministero e gl’impedisce l'energia dell’a- 
zione, costringendolo ad astenersi da deli- 
berazioni ed' atti, chesoddisfacendo soltanto 
ad una parte, lo minacciano di perdero 
il concorso dell'altra parte della maggio- 
ranza. 

E nel seno del gabinetto lo stesse diffi- 
coltà debbono sorgere. Il gabinetto non: è 
omogeneo. Quando adunque sì manifestino 
screzi e dissensi, che cosa può fare? Dif- 
ferire 6 sospendere le: risoluzioni chè danno 
luogo a discrepanze, oppure esporsi a de- 
missioni di minîstri od a crisi parziali. Nel - 
primo caso ne scapita il governo dello stato, 
nel secondo resta scosso il gabinetto è 
stenta a consolidarsi per. l'introduzione di 

i sempre nuovi elementi. 

Questa condizione di cose e nel ministero 
e nel Parlamento ‘è dannosissima alla cosa 
pubblica. 

Muterà in seguito alle interpellanze del 
signor Gallenga ? 

Noi non abbiamo approvato l'on. Gal- 
lenga di aver cercato di suscitar una qui- 
stione, che potevasi con. miglior senno ri- 
tardare, essendo desiderabile che il Parla- 
mento si occupi innanzi tutto» delle leggi 
che sono preparate. Ma‘ poichè la ‘discus- 
sione sul programma ministeriale è inevi- 
tabile, conviene che la presente cpposizione 
rifletta con calma alle presenti: condizioni . 
e, senza continuar negli equivoci, che il 
presente gabinetto ha viepiù addensati, nè 

| piegare a concessioni impossibili, sì astenga 
però da proposte e da risoluzioni che pos- 
sano accrescer le incertezze. e le difficoltà 
del paese. I partiti debbono ordinarsi o 
costituirsi. Forti o deboli, per ora non im- 
porta, purchè siano costituiti e tenuti unità 
ciascuno da principii propri e non da 
considerazioni e riguardi di persone, 

Il partito possente che ha appoggiato 
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desimo un balletto vecchio, ma sempre piacs» 
vole, Le Educande d’Aragona, procura applausi 
in gran'copia ad una graziosa ballerina, la 
signora Barbisan. É dessa ancor lontana da 
quel grado di perfezione che sì richiede per 
calcare scene di prim'ordine ela si potrebbe pa- 
ragonare all’abbozzo di un bel quadro. Se gli 
applausi non le faranno credere di essere una 
Ferraris od una Pochini, se baderà a non 
cadere in esagerazioni ed a non sostituire i 
salti acrobatici alla danza di grazia, che me- 
glio si conviene al sesso debole, se perseve- 
rerà nello studio, forse un giorno la rivedre- 
mo su scene di maggiore importanza. 


I nostri lettori accoglieranno con piacere la 
notizia che finalmente al Circolo degli artisti 
si è costituita un’orthestra. Facciamo voti 
affichè nen tardi a dar principio alle sue e- 
sercitazioni. Essa renderà un vero e segnalato 
servizio all'arte, se all’ esecuzione di musica 
favorevolmente conosciuta vorrà frammezzare 

{ di quando in quando quella di qualche com- 
posizione dei nostri giovani maestri e nello 
accogliere i lavori di questi ultimi non si 
mostrerà troppo schifiltosa od esclusiva. 


il SETE 


ya bic a di ie a e SARO IR > at NETTO: do SR, er) ve 


| costantemente il conta Gavour, che lo ha 

sorrelto nel'corso della sua splendida car- 
— riera politica per circa 10.anni, questo par- 
lito tanto benemerito d’Italia, non deve sfa- 
sciarsi. Aperto agli elementi di progresso 
ed alle forze attive della nazione, egli deve 
earcare di stare saldo: alla difesa di quei 
principii e di que’ mezzì che divennero la 


‘menti, temperanza di modi; limpidezza di dizione» 
stile classico e ricercatello che al gu- 
“preti. marayigli: e si altaglia. 
e i giunsero di straforo, 
‘mano malgrado la vigi- 
uria, ci sono arra delle 
iggior spirito d’intrapren- 
diffusione, -giova sperare, 


‘tato; le allusioni si colgono a volo jesi creano an- 
«che dove 1’ autore non le ha messe, perchè in co- 
desti accorgimenti il popolo veneziano ha ‘tutta îa 
prontezza, la perspicacia e il.buon gusto dell’ ate. 
niese. La produzione è alla sua tredicesima rap- 
presentazione, e non sarà l” ultima. © © È 

Le oneste e quieto famiglie, vivono riliratissimè, 


squaloni, Matteucci vedendo,che altri gli.m 4 
teva le mani in pasta, disse, strepitò, e pot 
si è rassegnato; perchè Se rinunziava 

semplice prelato, e Merode, che lo sostituiva, 
diventava yice-camerlengo di S. R. Chiesa, ti- 
tolo che, secondo gli ordini antichi, deve a 


i di mano în 
lanza della ia e del 
ventare alle quali DI 
denzà e una ‘ni Aa 


» esa X vere qualunque è capo di polizia, ed è posto | prepareranno copiosi frutti. e non cercano. .occi pretesti, 
Parte essenziale della politica nazionalo e cardinalizio. Ritirandosi perdeva l'uno e |’al- | Gl'indulti quaresimali, frà quali primeggia quello | per divertirsi; ma si a de ida. lulto...ciò.. che 
che se non si fossero negletti nelia forma- tre, e, quel ch’è peggio, rinunziava,alla.ca-.| di mons. Farina vescovo di Vicenza, e che qui vi | potesse mai smentire, il loro o io pei Jutti 
zione del. nuovo gabinetto, ‘non sarebbesi | rica che è soglia del cardinalato; sicchè è | "MSc in copia, vi daranno-la misura dell'oscuran- | della' patria: unica preoccupazione, unico pensiero 


lismo dell'alta gerarchia. 1 sacramenti negati in 
ectremis dal rev. Don Stefano Gritti parroco di S. 
Maria del Giglio vi addimostreranno che i fatti dì San- 
larosa, di Siccardi, di. Cavour si ripetono anche 
fra noi. ‘11 povero. moribondo era un garzone del 
negoziante Cristopble ché non volle neppure all'ora 
di morte accettare il potere ‘teniporalé del papa, 
come articolo di fede. Così sì confurtano le estreme 
ore dei meribondi dai preti cristiani. 

Chi passeggia le Mercerie e le Proctratie di $. 
Marco quasi deserle e le piazze è le viè principali 
delle nostre città, specialmente di Verona, non 
trova miglior cosa da fare che di fermarsi a con- 
templare le mostre dèi negozi; è dagli oggetti e- 
sposti potrà formarsi un'idea. del gusto é dei bi- 
sogni della popolazione. Ora a nessuno può s 
gire 'îl fatto che tutte le bacheche dei venditori di 
stampe e di oggetti di cancelleria sono” piene zeppe 
d'immagini, di santi; di madonne e di cristi stam- 
pate, colorite,, scolpite, incastonate: e. ornate in 
mille guise tutte sfoggiate e gentili. La quantità 
e la varietà della merce addità sicuramente lo 
spaccio. Degno poi di nota si'è che quelle imagini 
vengono tutte di Francia e francestamente vi sono 
incisi i nomi e le preghiere che dovranno recitare 
i devoti — Ma c'è di ‘più. Quelle imagini così fi- 
namente lavorate costano ‘un franco, due franchi, 
tre franebi, cinque franchi e: perfino 10-franchi cià 
scuna; ond'è che una classe che non è popolo, ne 
dee fare esclusivamente incetta. 

Chi sono dunque coloro che comprano quellè im- 
magini? Chi ne fa venire loro la voglia? Chi ne fa- 
vorisce l'importazione e To smereio? Sono, se vi 
giova saperlo, i gesuiti ed i loro seguaci, i quali 
hanno piantate le Joto tende nel:campo dell’aristà- 
crazia specialmente. veronese e. veneziana. 

A S. Alvise nel monastero delle Canossiane 
nel nuovo oratorio ‘della Maione de la Salette si 
congregano le dame blasonate, e vi si chiudono 
due o. tre giorni, tulte intese ad esercizi spirituali. 

È statuito che ninna donna che non abbia tutti 
quattro i quarti di nobiltà possa mai entrarvi, per- 
chè, secondo la dottrina cattolica apostolica romana 
professata da esse dame chi non ha i quattro quarti 
non ha nemmeno diritto di pregare alla loro foggia. 

V'hanno le congregazioni di S. Vincenzo di Paola, 
che si sono barbicate in tulte le nostre provincie, 
e nella capitale veneta si tengono a casa della pre- 
sidentessa Zon, letterata, la quale, avvista che il 
mondo era in procinto di abbandonarla, pensò es- 
sere migliore consiglio abbandonarlo da sè; 

V'hanno le corti succursali del duca di Bordeaux 
e della duchessa di Berry, v'hanno tutti.i loro ade- 
renti, v'hanno i rifugiati napoletani, fra i quali 
primeggia il duca di Corigliano, affezionatissimo ai 
Borboni e che vive sontuosamente all'albergo della 
Luna, e rimarrà fra noi fino al nese di aprile in 
cui, secondo il suo calendario, tornerà a Napoli in 
coda di Francesco .H.. È finalmente. fa gli eletti 
una contessa Jacobazzi, moglie di un maggiordomo 
dell'ex-duca di Modena ed anche di presente ai 
suoi servigi. , 

Costei, trovandosi in istrettissime relazioni colle 
Dame del Sacro Cuore di Padova 6 di Gratz; cerca 
di penetrare nelle famiglie e di reclutare le fan- 
ciulle per formare un'associazione ‘delle Figlie di 
Maria di cui sarebbe presidentessa. Ma finotà la 
cosa non le riuscì più che tanto, perchè quando i 
genitori seppero che si trattava di lasciare che le 
loro fanciulle si riunissero presso di lei si rifiuta» 
rono ricisamenfe, : 

Eccovi adunque spiegato il grande smercio delle 
imagini di santi, di madonne, di cristi, perchè e 
le congregazioni delle Dame di S. Alvise, e della 
Madonna de la Salette e quelle di S. Vincenzo di 
Paola e i legittimisti francesi, e i legittimisti napo- 
lefani, parmensi ed estensi, e gli alti funzionari 
austriaci le comprano, le regalano ai bimbi e alte 


° destata tanta ‘inquietudine, nè si sarebbe 


Reg. Stato costretto a transigera, giacchè il papa 
250 così arduo l'assunto del’ Parlamento. 


non è ancor ispirato-a dargli la porpora, Me- 
rode dunque si occupa «di polizia, perchè il 
papa gli ha detto: fate pure, purchè segui 
tiate a ‘portare ‘a casa; Matteucci se n’occupa 
essendone veramente il capo e ministro senza 
portafogli; Pasqualoni perchè è sostituto. Con 
questa confusione ed abbandanza di polizie 
che sono fra loro in emulazione, chi può es: 
sere sicuro de’ fatti suoì? 

Il programma del nuovo ministero italiano 
che promette l'età dell’oro, il regno di Sa- 
turno, ha un poco, illanguidito. le. speranze 
di prossimo riscatto, Ora l'opinione pubblica 
in Roma si è rimessa un’ altra volta come 
dire in aspettativa di qualche avvenimen- 
to, per'‘avere un dato e una base ove fon- 
darè le congetture di probabilità vicina o re- 
mota di nostra , liberazione. Finora vi posso 
dire che quel vuoto lasciato dalla crisi. .del 
ministero Ricasoli, non è stato riempiuto dal 
nuovo programma. I nostri preti, facili ad il- 
ludersi quanto è disperata Ja' loro ‘causa; si 
sono sollevati di animo, e .se domandate loro 
ove si fondano non ve lo sanno dire. Ad ogni 
piccola nuba che offuschi l'orizzonte, già pre- 
dicono la tempesta; e come i corvi che si 
muovono da lontano per fare lor ‘pasto sui 
cadaveri, così i preti si apparecchiano per far 
buona preda e ricostituirsi colle reliquie: di 
un incendio universale, appena veggono una 
favilla, giacchè, fidenti nel senno della na- 
zione, nei decreti del Parlamento, nella ma- 
gnanimità del Re, siamo certi del fine, siamo 
pronti anche a rassegnarci ‘agli indugi, ri- 
volti sempre a Torino erpectantes donec veniat 
resurrectio nostra. 


-—— _——_——.. 


CRONACA VENETA 
(Febbraio 1862) 
I 


degno di noî è dei tempi. I tedeschi "îpochis- 
simi che stan per loro ballano fra chiasso 
e col (taltavind Wierabolro; ad ; a che 
si divertono anche da soli;. ma ognun vede. che è 
un riso che non passa la gola. , 
Nei passati giorni si ‘fece un grab ciarlare intor- 
no ad una scoperta che la polizia avea fatto a 
Mestre di una tipografia clandestina, Ja quale era 
naturalmente imputata della stampa. di. proclami 
dei comitati rivoluzionarii e di altre. pubblicazi 


L'Armonia tion vuol capacitarsi che il 
conte Cavour avesse aperte’ trattative col 
cardinale Antonelli» per-l’abbandono del po- 
tere temporale, e èhe esse fossero già con- 
dotto tant'oltre da. provare che il non pos- 
.sumus di Roma non è ‘elie uno spauracchio, 
al quale non credontò neppur quelli ‘che lo 
melfono inbanzi. 

Puro l’Armonia non sarebbe in grado di 
proyar. il contrario; ‘nò di attestàr che i 
documenti sono apo-rifi. i 

‘Tutto. vero nel racconto di D. Isaia; 
ma mon c'è tutta la verità, poichè ci si 
assicura «che D. Isaia abbia per prudenza 
taciuto di alcuni accordi col cardinale An- 
tonelli, ne" quali la ‘chiesa nòn'ha che fare, 


Pare che in una perquisizione fatta a questa; tipo» 


ein È plari di 


unto nè pbeo nella stampa del libello; nè in quella 
P poco darti: que 


NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

È Roma, 42 marzo. 
* Fintanto che durano il turbamento de gl 
spiriti e l'agitazione delle coscienze dei cat- 
tolici di piccola fede, che valutano la reli- 
gione poche. miglia di territorio, e per con- 
seguenza la quistione romana sta, Francesco 
Borbone che di coscienze e di spiriti non si 
impiccia, layora con singolare alacrità ad at- 
truppare masnade, a far proviste d’armi e di 
munizioni per entrare ‘in campagna fra non 
guari. Eppure Francesco HI è cattolico, è san- 
gue di S. Luigi come dicono i suoi, e un suo 
fratello è figlioccino del-S. Padre; nondimeno 
prepara con freddezza le uccisioni, le ruberie, 
gli incendi, la devastazione delle provincie 
che manda a-riconquistare. Vogliam credere, 
che egli. sia uno di coloro che hanno i tur- 
bamenti nella coscienza, e pensi che la reli- 
gione cada col ministero Antonelli, quasi fosse 
ì una bagatella tenuta nel portafoglio del car- 
; dinal di S. Agata? Di qui non s'esce: 0 cosif- 
fatti cattolici sono di buona fede, e allora di. 
ciamo ad essi con frase autorevole che sono 
troppo poveri di spirito; 0 sono di mala fede 
e in quest'altro caso fanno azione triste .ad 
abusare della santa religione : in ambi i casi 
vogliono essere lasciati dire. Dopo questa in- 
tramessa: che' non aveva quasi ‘intenzione di 
fare, seguitiamo a dire dei brigantì. I bri- 
ganti.saranno vestiti alla militare, o almeno 
ne ayranno un segno. Per questo è che labate 
Ricci, commissario di guerra per Francesco, 
ha commesso ad wn ‘imprenditore la fabbrica 
di mille e ‘cinquecento berretti, e uù numero 

grande di paia scatpe. 

leri era, stato spedito un carro con molte 
:sacca, di cartucce dirette al confine meridio- 
‘nale; ma a' poche miglia fuori porta S. Gio. 
! vatinî, i francesi ne fecero il sequestro, con- 
ducendo tutto, perfinò il brigante che lo ac- 
compagnava al comando di piazza ove giunsero 
alle tre pomeridiane. La gente trasse in folla 
© per vedere quello, che le sacca contenessero, 


questrati a Mestre sotto il suggello della i iter 
Termino con due recenti notizie. La prima è il 
duello ieri avvenuto nell’ isola di S. Giorgio Mag. 
giore tra il conte Luigi Morosini ed un maggiore 
austriaco; duello già fattovi. presentire nelle anto- 
cedenti corrispondenze e che terminò con due scam- 
bievoli ferite leggere, una toccata al Morosini che 
n’ebbe scalfita una guancia, l'altra al. maggiore 
sulla. mano. ” sdÈY 
Non so se vi ricordi che in una mia corrispon- 
denza dei passati mesi v informai d’ un' giorta'e 
tedesco il quale, insegnando strategia va tavolino 
ammoniva l' Austria sui. pericoli che. poteva. cor- 
rere il famoso quadrilatero. d' essere girato sulla 
parte del basso Po e del basso Adige, d'onde una 
punta d’ armati ivi sbarcati avrebbe ‘potuto cào- 
ciarsi tra Verona e Venezia separando così la ca- 
pitale dai forti e prendendo il quadrilatero a 
rovescio, Perduta infatti ‘malgrado il pied a-terro 
di Borgoforte, la riva destra del Po, la osserva- 
zione poteva avere un qualche lato di vero, Fallo 
ca the Anita mei i Sopra. ito, e che 
parecchi uffiziali del Genio, ig i di 
pionieri si trovano fra 1° Adige è il Canàl biarico 
tracciando linee, se rg livellazioni pc distante 
da Bosaro, che travasi, come sapete, sulla strada 
da Rovigo a Polesella SP circa 5 miglia dal 
primo. La preoteupazioné di ‘une “alle foci 
dei nostri grandi fiumi dell’ Adriatico turba gran- 
demente i sonni del gabinetto di Vienna. Del che 
è prova più che sufficiente la. continua. vigilanza 
che a detta del governo è comandata dalla pre- 
senza di legni sospetti chè si vannò segnalatido 
nello Adriatico e sulle coste dello Dalmazia. | ., 
A questa mia croi mensile aggiungo una se- 
asa parte scritta da ùno d Voi ” Ili ‘del- 
l'Istria nella quale è discorso delle èose avvenute 
nel febbraio in quella importante pur veneta pro- 
vincia ch’ è la parte orientale d'Italia, : 


Dal Veneto il 28 fotoni 1862, 


L'Austria n ong ro) male arti 
adoperate nella Venezia. Anche in a prosegue 
le opere fortificatorie, insidia i buoni, protegge i 
tristi, pospone in tutto il nazionale allo straniero, 
inceppa l'istruzione della gioventù, move guerra 
alla lingua e alla nazionalità, e fa magnificare come 
benefici del governo alti di stretto dovere, anzi di 
tarda giustizia. arrvgni- 1 


Come vi avea fatto presagire nella Cronaca ante- 
cedente, alla sospensione della Gazzetta di Fiume, 
alle perquisizioni ed arresto del compilatore signor 
Ercole Rezza, tennero dietro ben presto la 
sione del empo, le perquisizioni e l'arresto del 
compilatore signor Antonaz. Molto sono le voci che 
corrono su tal falto, tutte però improntate dalla 
credenza che questo atto sia eminentemente arbi- 
trario, poliziesco, personale. La Triester Zeitung 
che in tale negozio’ deve essere molto bené infor- 
mata, annunciava che l’inquisizione e l'arresto av- 
vennero per delitto di alto tradimento; titelo code- 
sto che ba sì gran braccia da comprendere un’infi. 
nità di reati; titolo sotto il quale potremmo essere 
tutti, quanti siamo, cacciati in prigione, se un bel 
mattino saltasse in capo alla polizia di fare una 
retata di liberali e onesti cittadini. 

Un dispaccio però giuuto iersera annunzia che il 
signor Antonaz fu rimesso in libertà, e che il ti- 
tolo non è più alto tradimento, ma perturbatò  or- 
dine pubblico, Or volete udire una di:prelibata ? 
Corre oggi voce che la cagione precipua dell'arre- 
sto del signor Antonaz sià stato un ricorso di fuoto 
fatto dal principe Petrulla contro îl 7empo, il quale 
tutelando ‘appunto l'ordine pubblico. aveva denun- 
ciato la coincidenza di frequenti furti col deposito 
stabilito in Trieste delle reclute che il Petrulla in- 
via palesemente a Roma © nel Napoletano. Queste 
reclute a quanto pare, facevano il loro tirocinio di 
briganti a Trieste. 

De' vostri periodici qui non arrivano che Ja Gaz- 
Zelta ufficiale del regno e quella di Genova e ciò, 
sempre inteso, con le debite lacune e di quando in 


s Î 32 bimbe, sperando che la semente renderà loro il Sulle.isole. Brioni, . inanzi al porto di Pola, 
.. 0 ne»fummo. accertati. A. Ceprano, Frosinone, quando con le obbligate sospensioni, cento per ‘uno. fa erigere forti 6oî È Wu'odiza riguardo a 
;- Alatri, Scifelli i briganti passeggiano da pa-. Alcuni preti ricevono la Civiltà Cattolica e taluni | "Le quali cose tulte vi devono inoltre avere chia- ; 


spesa. Altri ne progetta su altri punti del litorale, 
e aumenta sempre più il numero delle cannoniere. 

Le coste ed il mare vicino fa vigilare con pau- 
roso sospetto, non tanto forse a prevenire sbarchi 
ch’essa Stessà; fà. artificiosameni Ni Spano di 
tratto in tratto, ma piuttosto a rendere impossibile 
la fuga della gioventù che anela schierarsi sotto la 
bandiera del re d'Italia. a - 

lu età e, categoria impediscé {ricisamente 
tatto Pg pubbliche e private del * * , 0 
lascia correre il progetto di rendere più ibrido, più 

ibile, il gi 


più rari l’Armonia. Antidoto a questi diarii eleri- 
cali comparve e va ogni giorno più diffondendosi 
tra noi il Mediatore del professore Passaglia, gior- 
nale ricercato con molta avidità e sollecitudine, 
letto con attenzione, con passione commentato e di 
scusso, € che veramente porterà nel clero indubbi 
frutti di ravvedimento e di conversione. lo non dirò 
se le parole dell'on. deputato Bixio, pronunciate 
non ha guari al Parlamento italiano sui preti, sieno 
espressioni di un pesato ed imparziale giudizio. 
Dirò bensi, che il clero, specialmente dell'alta ge- 
rarchia, si merita ampiamente anché in queste no. 
stre provincie le acerbe censure del deputato ge- 
novese. Per questa consorteria a nulla gioverà il 
Mediatore poichè ove regna sovrano l'egoismo, ove 
comandano il pregiudizio, l'ignoranza, la caponeria, 
si spuntano i fattì più aperti, le ragioni più strin- 
genti e le più vittoriose argomentazioni. V'ha però 
una classe di preti timidi ma onesti, abbastabza 
ntimerosa, la quale a combattere gli scrupoli e gli 
errori instillati con assidua cura dall'oscurantismo 
nelle timorate loro coscienze, hanno bisogno di una 
autorità in cui quetersi, di un testo ‘di cilazioni da 
opporre alle tante pubblicazioni che viene loro in- 


, droni ;e;in quest'ultimo paese fanno perfina 
gli esercizi militari pubblicamente, e pubbli- 
«. camente rubano, ed, assassinano. Jerì mattino 
e di buon’ ora un carrettiere che-da Zagarolo 
;( veniva a, Roma con un carico di. vino; fu as- 
salito, derubato e ncciso. Il cavallo senza al- 
n cuna guida giunse alla. porta. della. città con 
i maraviglia delle guardie e dei doganieri. Fer- 
matolo,, videro nelle, ruote alcuni spruzzi -di 
sangue, € subito sospettarono di qualche sini- 
-.stro avvenimento. Alcuni di essi, fatta poca 
I strada donde era venuto il cavallo, trovarono 
| il cadavere ancora tiepido, in un lago di san- 
(gue, ,e in, tale atteggiamento che mostrava la 
| ivlotta sostenuta. La fama pubblica accusa i 
si borbonici di questo e di tutti i somiglianti 
delitti che avvengono in tutte le contrade che 

«sessi infestano. y 
In questi due giorni, che lo mi sappia, è 
«;avvenuto un, solo arresto politico nella per- 
-- sona di un tal Sonnino, facoltoso mercante, 


rito siccome la bisogna del Mediatore non sia guari 
agevole neppure in queste nostre provincie, dove è 
venuto a colare « quanto di tristo, di infame e di 
ottuso pullulava negli stati felicissimi » di totti 
i quondam scettrati italiani. 

Inutile il dirvi che qui il carnovale è nel per- 
messo delle ‘maschere largito dalla polizia, come 
gran parte della quaresima sarà negli indulti epi- 
scopali. Tutto è silenzio: perfino i biritthini abban- 
donarono l'antico costume: di sfregiarsi il'wiso ed 
indossare le luride velade che davano ‘loro per 'al- 
cune ore il diritto di chiamarsi lustrissimi; i quali 
però valevano ìn gran parte meglio di molti degeneri 
Nepoti. I teatri sono chiusi, o se in qualche Inogo, 
comé Venezia, sono aperti, vengono frequentati dalle 
solite specie di crostacei, che come sapete hanno 
l'istinto della regressione. 

Però al teatro Apollo di Venezia, essendosi rap- 
presentato il dramma di Teobaldo Cicconi — Troppo 
tardi — mutato nel titolo ad usum delphini, di An- 
tichi e Moderni, v'intervennero alcuni ‘uomini libe- 
rali, per sppiegtiro l’autore e gli intendimenti del 
dramma, il qua'è però oltre che essere stato. mu- 


èto 

straniero aficora Se sia mmasio di Pi. 
sino, escludendo affatto l'italiano; e ‘ridutendolo 
intieramente tedesco Bislavo, (0:00 elcin. 

Il famoso vescovo Dobrilla, con danari sommini- 
stratigli da. alquanti esaltati di Zagabria, stacca 
fanciulli da questa 0 quella famiglia più povera, e 
li manda fuori di provincia a snaturarsi, operando, 
sotto colore di beneficio, violenze che ricordano 
quelle del fanciullo Mortara. Alle perquisizioni già 
troppo note di Trieste e di Fiume, seguite dalla 
soppressione dei giornali italiani, è dall'arresto dei 
loro redattori; risposero altre ‘perquisizioni. fatte in 
‘Pola ‘all'avvocato Antonio Barzan, @ in Parenzo al 


î : “affari la I i, | cant ilato e malconcio dalla polizia fino a supprimerne | sig. Carlo Defraneeschi,..... sy Jo 
tutto dedito agli affari. e che forse s' impac- | timato di leggere, e di studiare. A. .ciò rispondò x ) intero, ha forse il gran i far predi- | - Il lievo della. il condono di tasse © im- 
ciava di pliica quanto jo di. Corano, Non | mirabilmente È Mediatore del Passaglia 0 0 gue | 3 At fiero, fa fori fi gran trio di far prede | "di i Venuto a rigore dî termino inesigibili, adi. 
importa : 1’ impresa, della Rota Fomana. è schiera esso conterà le sue maggiori conquiste. | I amente il libertinaggio: —’’’’iazione accordaia al pagamento d'it ino 
questa: purchè il reo non si Salvi, _il giusto nana OTT 


Qui. infatti erudizione de' sacri testi © padronanza La licenza per ‘noi non è libertà ; © la fede . 


" nione degli 


Ce 


“otra a presi. Vili 
stalo) con PRA LI i cià ili, Ung È 
isciar perire le popolazioni di fame, e 
tumulti, si fanno proclamare altamente quai bene- 
‘fici, e la giunta provinciale, creatura del governo, 
contro il sentimento dei cittadini, si presta ad esa 
‘* gerarli. Ma il governo trascinato dalla sua cattiva 
natalie feiagr reale riciono; S'incarica esso stesso 
| di smentirsi! Esecuzioni > suscitarono in Anti- 
‘ guana serii conflitti. nei furono battuti cursori 
pretorili e gendarmi: intervenuta la truppà di linea 
a ristabilir l'ordine s'ebbero non pochi feriti ed un 
morto. A Pisino il governo nega di confermare il po 
destà Covas, desiderato, voluto. dai cittadini, — e 
"in Alboria sta aperto da più mesi ‘un processo con- 
tro onesti e pacifici ‘cittadini unicamente È 
«fecero risuonare Jo sponde del Quarnaro di viva 
-& Vittorio Emanuele è Garibaldi. 
' !Iutanto a Trieste il priocipe  Petrulla affida. gli 
onori della casa ad una ballerina, e assistito dagli 
corgani governativi austriaci, dai MM. RR. PP, Cap- 
puceini, e dai famigerati signori Rsspplia, Pillepich, 


noi 
ii x 


a impedire 


Miniussi, Birti, Salamone, Parente, Palese de Grel- 
tabera, dimen Vi , Sélvi, Fanelli. ecc..il. 
Pettulla, diciamo, ractoglie ganizza briganti, 
borbonici refrattari da lanciarsi sulle coste napo 
‘letanè è della Romagna, e ne ‘ingrossa le bande 
attingendo largamente ‘alla casa di correzione în 
Lubiava, che forni ricco contingente anche all’e- 
sercito di Lamericière. — E questa gente raccolta 
‘la si lascia a suo bell'agio perla città che disturba 
in miMe modi e deruba, mentre gli onesti sono 
‘tenuti d'occhio è vessati del continuo dalle polizie. 
A perdere mei, se fia possibile, Ja città nell’opi- 
> taliani, una mano di rabbiosi e di 
stravieri che speculano sul governo, capitànati dai 
Revoltella e dai Vico, organizzava una festa com- 
«memorativa della famosa costituzione austriaca 26 
‘febbraio, e non risparmiava seduzioni, denari, mi- 
naccie per riescirvi; il popolo però non vuole sa- 
perne di feste austriache e assunto contegno serio 
“e minaccioso rintuzza Ja baldanza dei reazionarii e 
storna i loro progelt, Lo indirizzo allo Schmerling 
‘pubblicato con affettazione dalle gazzette ufficiali, è 
cosa esolica e di gente straniera al paese o dal 
- governo pagala. 

Ma intanto il patrio consiglio, nella sua seduta 
del 18 corrente, ritornato sul fatto della lingua di 
«insegnamento, respiugée alla quasi ùnanimità le io- 
sidiose classi parallele inventate dal ‘ministro 
Schmerling, e. approvando nella sua interezza un 
memorabile rapporto della commissione scolastica 
municipale, insiste con perentori argomenti perchè 


vil ginnasio sia tutto italiano, dantlo prova con ciò 


t 


eI 


» mia. profonda. convi 


«di patriottismo, di senno, di lealtà, di fermezza 
che rimarranno îndimenticabi'i nei fasti di Trieste. 
Dall Itri, 98 fobbrato 


;) Dall'onor. deputato Possenti ‘ficeviamo la 


.Seguente.: iva 

st È, } I Torino, 16 marzo 1862. 
Leggo nel riputato di Lei Ziorale d'oggi che vo- 

tarono contro l'ordine del giorno dell'on. Peruzzi 

l'intera sinistra e buona parle dei più noti parti- 

‘giani del presente ministero, 


© Ora, siccome Îo pùré.tolai contro quell'ordine 


"del giorno, mi preme 


Ò conosciuto, che nol 
feci spinto da altro .m 


all'infuori di quello della 
sull'argomento di cui 


i traltavasi, non essendo mai statà mia abitudine di 


Ven per spirito di partito, o per prevenzioni per- 
sonali, i 
Le sarò gratissimo se vorrà ammettere questa 
mia dichiarazione nel prossimo numero del di Lei 
giornale, e intanto La.prego di accogliere i sensi 
della mia profonda stima. 
4 Devotiss, s:rvitore 

° 1. ding. Canto Possenti, 

NSTEAT REY POR 
LA GUERRA DEGLI STATI UNITI 


Corrispondenza particolare dell’OpiNIoNE) 

sr Nuova York, 26 febbraio, 
Fin dal primo irrompere della rivoluzione 
del Sud, io non vi celava che l’esercito fede» 
rale non trovavasi in gradò di fir la guerra, 


tl n 


"e vi lasciava preveiere che per qualche tempo 


esso avrebbe avuto la peggio. Vi diceva però 
Nello stessò tempo che il risultato finale non 


«poteva esser dubbio, e chè il governo dell’U- 


Nione si sarebbe senza fallo ristabilito sututto 
il territorio degli Stati Uniti. 

Non è ancor un anno che il forte Sumter 
cadeva sotto ì colpi dei ribelli, e noi vediamo 
l’armata federale, battuta dapprincipio in va- 
rie scaramuccie, avanzare ora trionfante nel 
cuore del territorio dei ribelli. In due o tre 
settimane le vittorie dell'esercito federale hanno 
non solo rivendicato le perdite degli scorsi 
mesi, ma hanno di varii punti 
principali, negli Stati del Sud-Ovest, nel Mjs- 
souri, nel Kentucky, . nel Tennessee, che ri- 
mangono per tal mode separati dagli altri 


© confederati. 


La bandiera federale sventola ora sulle for- 
tezze Henry e Donelson, e non tarderà ad al- 
zarsi su Savannah, Nashville, e la Nuova Or- 
leans, spa 

Un fenomeno assai importante apparisce ogni 
dove l’armata federale. pianta Je sue tende. 


«sta ribe 


Le popolazioni in grande maggioranza salu- | 


tano la bandiera federale. come un’antica glo= 


‘Tia, e si mostrano pronte a ritornare. all’al- | 


leanza primaria: Questo fenomeno coincide 
son quanto 10-19 Pri I te: de ge 


sen 


Îlione era 0 ra di 
| potere 


che avendò perduto 


L (Quando . la 


derali, tentarono di stabilire un nuovo gover- | guerra incominciò, la popolazione durò fatica a pèr- 


no, affine di mantenere’ nelle loto ‘mani la 


somma delle cose. Avvelenato lo spirito pub-. 


blico con dottrine perverse intorno ai diritti 


degli stati, essi. crearono un eccitamento ar-. 
tificiale che colle avversità ele durezze della 


guerra va via svanendo. 


E noto, per esennpio, che il forte Donelson 
‘era guernito di 15 mila ‘soldati, ampiamente 


approvvigionati per due 0.tre mesi di resi- 
stenza. |» 

Ebbene, la resistenza non durò che due 
giorni, e quell’intero corpo d'armata si arrese 
a. discrezione. Tal fatto non può. altrimenti 
spiegarsi che coll’ipotesi. di un sentimento 
prevalente nella ‘armata del Sud, che la porta 


a desiderare Ja ricostituzione dell’Unione fe- 


derale.. In verità intieri reggimenti sul campo 
di battaglia gettarono le armi, e domandarone 
di prestare il giuramento alla costituzione. 
Nè altrimenti può accadere. La natura umana 


“può eccitarsi sotto stimoli artificiali; ma al. 


fine ritorna in se stessa; nè io mi meravi- 
glierèi che. parte. dell'armata del Sudsi ri- 
oltasse contro: i suoi capi. La miseria. è giunta 
a tale nel campo nemico, .che sarà «ben diffi. 
cile al signor: Davis di mantenere più. a lungo 
il suo esercito î 

In vero io temo che la guerra finirà troppo 
presto. In una lunga lotta la schiavitù sarebbe 
stata distrutta per sempre dalla confederazio- 
ne; ma ove la guerra venisse a. terminare 
presto, io dubito forte che tal piaga rimarrà 
aperta pel paese. La schiavitù può solo abo- 
lirsi per diritto di guerra; costituzionalmente 
parlando, il geverno federale. non ha mag- 
gior potere sulla schiavitù del Sud, di quello 
che esso abbia sulla servitù in Russia. Da 
questo lato adunque il prolungamento della 
guerra è desiderevole. 

Comunque sia, il pericolo di un intervento 
armato per parte dell'Inghilterra e della Fran- 
cia essendo scomparso, gli Stati Uniti non pos- 
sono fallire di ricostituirsi ‘assai più forti di 
prima. Il governo centrale riceverà certo mag- 
gior forza, e l'armata e la marina, finita Ja 
guerra, si troveranno in tale stato da ispirare 
maggiore rispetto alla dignità del paese. 

Le corbellerie che la stampa europea spac- 
cia sugli Stati Uniti da qualche tempo sono 
tali e.tante, che sarebbe troppo lungo il poter 
numerare. La stampa inglese, per esempio, ha 
consumato molto: inchiostro e molto sdegno 
nello stigmatizzare la chiusura del porto di 
Charleston, 

Ora è cosa nota a Charleston e in tutti gli 
Stati Uniti che il governo non ha chiuso che 
due dei cinque canali di quel porto. E quei 
due canali erano tali che non potevano ser- 
vire che pel contrabbando. — Così le diatribe 
del Times.di Londra contro la barbarie usata 
dall'esercito federale contro il Sud non fanno 
che ectitare le risa di questo popolo, il quale 
trova che il governo maneggia la guerra con 
guanti gialli. In vèrità vi potrei raccontare 
fatti, che .in questo proposito vi farebbero 
strabiliare. Non credo che in tutta la storia 
siavi esempio d’una guerra così mite, come 
quella che è fatta dal governo federale. 

Il fatto .è che gli agenti del Sud hanno di- 
mostrato molta energia in Europa onde ma- 
nipolare la pubblica opinione in loro favore; 
mentre il governo federale nonsi è dato cura 
di contrebilanciare quell’influenza, troppo per- 
suaso della bontà della causa che si trova a 
mano. 

Godo che la stampa italiana si sia astenuta 
dal ripetere gli insulti che molti giornali di 
Inghilterra ed alcuni di Francia versarono a 
piene mani su questo paese. E vi so dire, che 
la stampa americana hà più d'una volta por- 
tato alla luce questo fatto altamente onore- 
vole al nostro paese. 


———_ __—_—_—_—_—_—_—_—_——PmPm 


I giornali francesi contengono il seguente 

dispaccio telegrafico: 
Nuova York, 1 marzo. 

Il.messaggio del presidente Jefferson Davis al 
congresso dice, che, dopo l'ultimo messaggio, gli 
avvenimenti hanno dimostrato che il governo dei 
confederati aveva voluto tentare più di quanto gli 
era possibile di compiere. 

«Volendo proteggere tulti i (erritori confederati, 
e tutte le coste; siamo andati incontro a gravi di- 
sastri. Allorquando la confederazione è stata sta- 
bilita, essa difettava di mezzi per condurre la 
guerra su d'una scala. gigantesca; quindi abbiamo 
solamente fatto ciò che umanamente era possi- 
bile: Siccome non abbiamo ancora ricevuto alcuna 
relazione ufficiale intorno alla nostra sconfitta nel- 
l'isola di Roanake e sulla presa. del forte di. Do- 
nelson, nulla posso dire su questo punto. Tuttavia 
conosciamo bastanti particolari per sapere ché ab- 
biamo subìto una grande umiliazione. 

« l nostri continui sforzi per inviare dei rinforzi 


su tutti i punti minacciati, non ci permettono di. 


dubitare che i risultati saranno, fra breve, più fa- 


suadersi ch’essa potesse essere lunga; ora è pro» 
babile che questa guerra durerà parecchi: anni. 

—_* La maggior parte dei soldati si arruolano nei 
Nuovi corpi, e le nuove leve sararino all'ordine fra 
‘trenta giorni. In termini generali; le nostre forze 
sì possono-caleolare in quattrocento reggimenti di 
fanteria, con una forza corrispondente d'artiglieria. 

« La marina è in tale condizione da bastare alla 
nostra difesa. — 

« Non esiste alcun debito fipttuante. Le spese 
del governo ascendono quest'anno a 170 milioni 
di dollari (850 milioni dì franchi), la quale somma 
è minore del valore del raccolto del cotone d'un 
solo anno. » +99 

In un meeting i piantatori di cotone e di tabac- 
co, riuniti a Richmond, hanno esamrinato Ja que- 
slione se corivenisse di distruggere volontariamente 
il raccolto del cotone e del tabacco. Una commis- 
sione è stata nominata per preparare delle’ propo- 
ste sa saranno presentate àd un prossimo mee- 
ting. Una proposta è stata presentata al congresso 
dei confederati, affinchè il Sud si obblighi , sino 
all'ultimo uomo ed all'ultimo «dollaro, a continuare 
la guerrà èd è mantenere l'indipendenza degli stati 


separatisti. 

_ La proposta è stata rinviata al comitato militare. 
Un'altra proposta ‘è stata fattà per indennizzaré i 
propriétari del cotone e del tabacco incendiati, 


INTERNO 
NOTIZIA VARIE 


Beneficenza. — Leggiamo nel Giornale uf 
ficiale di Napoli dell'11 marzo : 

La commissione centrale pei danneggiali di Torre 
del Greco s'affretta annunciare al pubblico èsserle 
state rimesse dal ministro della casa del Re, conte 
Nigra, lire 15,000, che l'augusto nostro Sovrano a- 
veva [generosamente assegnate dalla sua privata 
casselta per questa pia opera, nonchè lire 5,000 da 
parte dei reali principî. 

Intemperanze clericali. La Nazione 
di Firenze del 14 marzo reca: i 

— Il padre guardiano dei Minori Riformati di 
Giaccherino in Pistoia è stato denunziato al tribu- 
nale ordinario per aver negata l'assoluzione ad un 
moribondo, sul pretesto che egli in ordine alla 
legge del marzo 18609 aveva affrancato un livello 
ecclesiastico. 

Pubblicazioni. Coi tipi dell'Unione Tipo- 
grafico-Editrice è venuto alla luce un nuovo libro 
di medicina intitolato: Zdioiatrie ou nouvelle méde- 
cine spécifique méthode pour guérir les ‘affections 
tant spécifiques que communes de chaque organé du 
corps humain, avec une médication spécifique propre, 
par le docteur Joseph Bellotti. Parleremo piu diffu- 
samente di quest'opera importante che si propor- 
febbé di modificare profondamente i sistemi finora 
seguiti «in medicina. 

e je 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom. del giorno 14 fino alle & del 15 
marzo. 

Bertolotti Catterina , di anni 50, di Demonte 
(Cuneo), contadina;4Yersino Giovanni, id. 56, di 
Lemie (Torino), facchino; . Bertolotto Vittoria nata 
Barzetti, id. 44, di Torino, serva; Luchini Gio- 
vanni, id. 77, di Vercelli, sarto ; Vigliengo Barto- 
lomeo, id. 67, di Torino; Pasquero Gregorio, id. 
37, di Gassino (Torino), facchino; Perino Catterina 
nata Zocco, id. 55, di Biella, cucitrice ; Cesano 
Teresa, id. 19, di Vigone (Pinerolo); Quercio Giu- 
seppa nata Garesio, id. 49, di Grugliasco (Torino), 


"pochi tnirgnili, | “x Egli d qriclo 8 Gg quale sal pre, 
nei consigli fe pati fa print dl elet 


cameriera; Imperatore Luigi, id. 52, di Vogogna | 


(Pallanza); Druetto Andrea, id. 5%, di Pinerolo; 
Silavegno Giovanna nata Bernardi, id. £0, di Can- 
diolo (Torino), contadina; Rossi Ginseppe, id. 73, 
di Magliano (Mondovi), vermicellaio; Roccati Do- 
menico, id, 38, di Beinasco (Torino), contadino; 
più, 7 da 1 giorno ad annil 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il principe Umberto è stato insignito 
dal re di Svezia della decorazione dell'or- 


dine de’ Serafini. 


Oggi ha avuto luogo. la seconda adu- . 


nanza. della commissione superiore della 
Società del tiro nazionale, presieduta da 
S. A. R. il principe Umberto. 

Il generale Garibaldi, uno de’vice-presi- 
denti, vi assisteva. 

Gli ‘ufficiali del reggimento di cavalleria 
Lancieri d'Aosta sì sono recati questa mat- 
tina ad ossequiare il nuovo, loro, colon- 
nello, S. A. R. il Principe ereditario. 

Oggi sono arrivati a Torino i signori 
Pereire e Bixio. di. Parigi per trattare in- 
torno all'istituzione. di una società di cre- 
dito fondiario in Italia. vi 
. —La massima parte dei deputati prussiani i 


vore della proposta Hagen, fir- | 


= rn rari ir 
i ne nella quale giustificano 
ir ao, dico port onforme alla 
costituzione ed ‘in nesson lesivo ‘dei diritti 
del potere esecutivo. La proposta Hagen tendeva 
ad ottenere che il-bilancio» fosse discusso e. votato 
per capitoli; il ministero. non respingeva assoluta» 
mente quella proposta in quanto al futorò; ma ‘in- 
sisteva perchè il bilancio dell'anno corrente fasse 
Votato per ministero o per parlare più esattamente 
per grandi categorie. . «©. 
L'accettazione della - proposta Hagen dava a co- 
noscere l'intenzione della. camera di esercitate un 


Sapio o, sindacato. sulle ‘spese déllo stato e di 
escludere per conseguenza le rif militari 
poste dal Lea, tris La deo E 
putati prussiani termina con gieste parole : 

Ce Tn una quistione importante, noi abbiamo DA 
luto che il diritto” costituzionale della rappresen 
tanza del paese fosse una. verità, Aspettiamo con 
animo sereno il giudizio»del paese...» 

—.La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha per di. 
spaccio da Vienna 1% marzo che la congregazione 
generale di Zagabria risolvette di presentare una 
petizione a S. M. l’imperatore per la probtà coi- 
vocazione della Dieta, 1 i 

——r —_—mmm 
RIVISTA SETTIMANALE 

Della Borsa di Torino, 

.I fondi italiani hanno nella settimana su- 
bite oscillazioni importanti a Parigi. N 5 010 
italiano era caduto nella Borsa del 12 sino a 
66.95. Le notizie di probabile nuoyo impre 
stito, quelle di politiche complicazioni interne 
furono la causa 0 meglio il pretesto del forte 
ribasso. Sì aggiunga il versamento del’ quinto, 
che costringe molti.a_ vemder ì titoli, l'abbon- 
danza di questi sul mercato, la speculazione 
più ritenuta che per lo addietro, e ‘si com- 
prenderà donde muova-il-ribasso. Però. quel 
prezzo di 66.95 non resse nella Bersa stessa 
del 12 e salì a 67 40, 67 45, 67 25. 

La Borsa di Torino, tanto ‘esposta alle in- 
fluenze di quella di Parigi, declinò anch'essa, 
I prezzi da 68 25 caddero a 68 10, 68, 
67 90, 67 75, 67 50, 67 45; ma a questo 
corso le domande ricominciarono ed i prezzi 
salirono a 67 50, 67 60,67 75, 67 80,6790 
per cader di nuove a 67 60. 

Il sostegno de’corsi è sempre più noterole 
alla Borsa di Torino; che.a Genova e Milan; 
ciò devesi specialmente all’afflurr del contante 
su questa piazza per impiego in rendita pub- 
blica. 

La settimana termina. con fiaéchezza, ma 
mon senza lasciar travedere la possibilità {di 
un ritorno ad un'attività maggiore di affari, 
stante Ja depressione de’ corsi. La rendita 
italiana a 67 50 a Parigi presenta un impie- 
go sicuro e lucroso, al quale debbono rivol- 
gersi i capitali di preferenza. 

Le azioni della Banca nazionale rimangono 
a 1253 a contanti e 1255 . per fine corrente, 
con pochi affari. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Napoli, 15 marzo. 

Il prete Musto, reazionario fanatico, dal per- 
gamo di S. Severino deelamava contro |’ u- 
nità, il governo, la Francia, i liberali; |’ u- 
ditorio ne fu variamente impressionato ;..av- 
vennero provocazioni, ma la guardia. nazio- 
nale accorsa persuase gli animi, e .la. tran- 
quillità e 1° ordine furono ristabiliti. al. grido 
di viva l’ Jtalia. 

Prestito italiano 67,80 provvisorio, 67,25 


definitivo. i 
Pi Parigi, 16 marzo. 

Il corpo legislativo adottò. i dieci primi 

paragrafi dell’ indirizzo. na 
Berlino; 15 marzo. 

La Gazzetta Crociata rea che Patow, Sch- 
werin, Bernuth hanno offerte le loro dimis- 
sioni che non furono ancora accettate. 

Costantinopoli, 13 marzo. 

I deputati bulgari giunti ad-Odessa a chie- 
dere il passaporto per la Turchia furono mi- 
nacciati dal governatore di essere trasferiti 
incatenati in Crimea. 

Madrid, 15 marzo. 

Un articolo d’un giornale ministeriale dopo 
aver discorso sulla neutalità e sulla simpatia 
del papa, soggiunge. che la Spagna non in- 
terverrebbe. a Roma: anche ‘se Ja Francia ri- 
tirasse le sue truppe, ma che e: on rico- 
noscerà ‘la  legîttimità del fatti compiuti, a 
meno che non ricevano la sanzionè da ‘un 


congresso europeo, 
Ragusa, 16 marzo. 

I negoziati sono rotti. Vukalowich concen- 
tra gli insorti a Prisrendi; Dervich a Zubsi ; 
i turchi fanno preparativi. Mirco è designato 
capo del Montenegro. 


G. ROMBALDO, Gerento. 


Sui da Piero all’ Ufficio. dell’ Qpivione 
giornali inglesi, francesi, tedeschi e spagnuoli, 


DELSOGLIO, Cambisti 


Fratelli 
. Via Nuova, vicino a Piazza Castello 


Vendono i biglietti delia Lotteria di Milano da estrarsi ‘al 4° aprile. 


|21nòzmt———_——_——_—_— 
Il 1° aprile 1862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI MILANO. 


26 MILIONI 250,090 Liro Italiano vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 

I premi maggiori sono di It. L. 100,000, [|$0,000, 70,900, 
60,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 

Tutte le Obbtigazioni debbono venir estratte con p 
mio. Mediante sborso di sole 


ITAL, Lo 4 50 CENT. 


si acquistano titoli interinali che ugualmente »artecipano a tutte .] 
astrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi. 

Per l’acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Jassa del Commercio e dell’Industria ehe disyribuisce anche i prospetti 
lettagliati. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


presso CRAVESANA <FASELILA porticidella Fiera, n.200%4 


MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


VINO DI SALSAPARILLA E DAI BOLI D'ARMENIA 


rv CE AA LABER E 


DOTTORE PARIGI 


dà di Pi i, professore di Medicina, di Farmacia e di Botanica, @x farmacista 
RINO poni PA cur di varie medaglie e ricompense nazionali, ecc. 


vino Dr. Ch. ALBERT è I OLA del Dr. Ch. ALBERT guariscono 
Rit pregio que sonni Wepura- | con una prontezza ed una sicurezza sorprendente 
tivo per eccellen: arire le Bralattie | )e Gonoree anche le più antiche e le più redelli. 
segrete le più in , le Wiceri, Brpeti, | Essi hanno la stessa efficacia presso le donne 
sérofole, Bitorzoti è tutto le impurità del | per la guarigione dei Florl Mianchi e dei 
sanguo e degli umori. Pallidi Colori. 

La CURA del Dottor CH. ALBERT, elevata all’ altezza dei progressi della scienza, è del 
tutto esente dei pericoli che trae seco l'uso del mercurio; poco costosa, facile da farsi 
‘tanto in segreto, quanto in viaggio, senza alcun disturbo per il malato, può seguirsi 
collo stesso suecessso În tutti I paesi, e sotto tutti i climi; la sua superiorità ed efficacia 
sono giustificate da trent'anni di un successo non interrotto. (Vedere, le istruzioni che 
si trovano presso i depositari.) 

CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorguetl, 19 
E presso le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. 

Agente commissionario in Italia; D, Moxpo, a Torino; Napott, stessa Casa, vico Baglivo Uries,t 

vendonsi: forino, Bonzani, Dapanis; Mitano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Rìva-Palazzi. 

Iigliavacca: Novara, Caccia; Firenze, Pieri; Livorno e Pisa, Perroux, e nalle rr'nci- 
pali farmacie rd’ Itala so 
50. 


Prezzo : del Vino, L. 7; dei Boti, L. 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA DI 


SPAGNA rinomate per la loro efficacia contro Ja 
tosse, angina, grip € tutte le affezioni di gola e 
dpr «È di petto. Prezzo L. 2 50 la scat. coll’istruzione. 
Per i’Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursale a Ria 
rino, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, Barbiè, ed in tutte le principali 
farmacie d'Italia. 


\r_____—________m—____T_______T _T__——__m_@um 
er ristabilireje con ervaro 

COUA DELLA FLORIDA i coloro naturaio della ca- 

- pigliatura. Quesr'Acqua xox È una 

INTURA, fatto molto essenziale a constatare, Composta del sugo di piante bianchi 

è benefiche , essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic e 
di restituire il principle naturale che loro manca. —. Prezzo della boccetta £ 2 


(fi. presso A. ISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 

Ria Fabbrica în Parigi, 28, rue Taitbout. Confetto pettorale 
PATE DE GEORGE di regolizia e gomma ; riconosciuto efficacissimo contro 
le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma,tossecanina 
e contro il grippe. 

Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. 


SI RO % H ‘FL ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout,,28, 


Questo siroppo d’ un sapore piace- 
volissimo è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gota, delpetto, © 
dello stomaco, Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedìni, ca- 
arri, tossi nervose, asma, tossi canine, e contro il grippe. 


Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 


5 


che convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per c1lmare quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. & al flacon, 

Agente commissionario In Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. -— Vendonsi; 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da Migliavacca e da Biraghi-Ravizza, 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri. e nelle principali farmacie d'Italia, 
nr_r___—____—_ 
2 P “ m deli sù 7 Olio di fegat 

HUILE DE FOIE:DE:MORUE: Bata 

ILA NATURELLE CET PURE" =" maturale opu- 

ta ì ro di Brartnf, 

D E B E R THE 5 approvato dall’ Ac- 

ne x e" = cauemia imperiale di 
medicina di Parigi con Menzione onorevole all’ Esposizione del 1855. 

L'efficacia e la purezza di quest'Olio sono garantite . 

4° Dall'’opinione di un gran numero di celebrità mediche , @ segnatamente da 
quella del professore Troussean che ha constatato che coll” lio bruno 

È fegato di Merluzzo si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni, sia tubercolose, rachitiche, scrofolose ei altre, per 
le quali è generalmente prescritto. (Traité de thérapeutique de Troussean et Pi- 
doux, tom. 4, page 284). 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle quali i signori 
commissari Grissole, tibourt, Soubeiran Bonchardnt, Bussy 
o Robinet hanuo favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. Berthé 

fabbrica il suo Olio, ed i processi che.esso ha proposti per constatare le alte- 
razioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Merluzzo che tro- 
vasi. nel commercio, (Bulletin de l'Académie, tome 48 et 49). 

L'etichetta porta sempre la firma di Berthé, — Deposito generale a Pa 


n 
via Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO; 
via dell'Ospedale, n. 3. 

Prezzo: $ 50 Ia Boccetta. 
Novara, Caccia; 
Zanetti; Genova, Lerlora, Bruzza, 


Vendesi pure: Torino, da Bonzahi e da Depanis; 


silio; Vercelli, Berteletti; Milano, 
armacie d’Italia, ; 


Alessandria, da- 
e nelle principali 


LIQUIDAZIONE DELL'ANTICO NEGOZIO DUNONT 
in Via Nuova,.n. 4, 


Grande e variato” assortimento di ricami, pizzi antichi. e moderni, lin 
gerie, telerie, oggetti di maglia in lana ecotone,:e calzetterie d'ogni qualità- 
purgative 


PILLOLE ass CAUVIN 


Le PiLour.Cauvin, .per l'efficacia loro e pel facilè loro 1m- 
piego, sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere gli umori e l’agrezza del'sangue 
ug © per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali, Composte 
pata Mib interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la proprietà. di 
dar forza agl' intestini, di paraioa senza, disturbar lo stomaco e senza indebolire 
alcun organo. Le PiLLore Cauvin non richieggono nè regime, 


) rich 0 né regime, nè bevande speciali; 
sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur- 
ganti «finora conosciuti ; così vengono con gran successo usate nelle malalt'e acute 


e croniche: gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, scrofole, ecc. 
il.merito delle PiLLore Cauvin si riassume in queste parole: ristabilire © .onser- 
vare la salute. — Scatole di 2 fr. e 3 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- 
panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiéro : Firenze, 
Pleri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e-nelle paincipati farmacie dsl'o Stato, 
niParigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. 


ferita alla pelle. 

Secondo le nostre proprie esperienze, il liquore 
nella stessa guisa contro la morsicatura dei ser, 
lenose, e per conseguenza è molto superiore al 
leno della vipera e le punture d’insetti, vespe 


del dott. Rodet agis 
enti e delle mosche v 
ammoniaca contro Îl v 


| i 1 ; api, ecc. — Lo stesso 
virus della rabbia non n'è eccettuato, e nel ‘caso di morsicatura di un 


@inimale arrabbiato bisogna sempre far uso 
ausiliare del ferro rovente. 

L’uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo è spiegato 
in un opuscolo che si rimette [gratuitamente' da tutti i depositari. — 
Prezzo della Boccetta 6 fr. ? 

Agente commissionario po l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'O edale, 3, 

fendesi- Torino, da Bonzani e da Depanis; Genova , Lertora , De Negri; 
rigaod Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti, ed in tutte le principali farmacie 
el regno. 


di questo preparato come 


Salute perfosta sonra m dicina, mò purzarzione, nò spora 
per i corpi più stremati‘ mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI Lompra. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii éin manta volte In sn 
prerzo, vale per je cattive digestioni (dispepsia), gastriti, Rastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, giandole, venti, ponfamenti e fiatuosità, ed ogni malattia di intestini, la 
I catarri, gli asmi, le tisi, Îe acidità ed | dolori, le dissentàrie, f crampi, gli spasimi di stomaco, lé 
palpitazioni, emicranie, Je affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l’isterismo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni ca- 
tanee, l'idropisia, i renmatismi, }a gotta, i mali di crore e vomiti durante la Bravidanza e dopo! 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'inftacchimento dei muscoli, le irrita 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, { rumori alle orecchie, la pletora, 
l'obesità, le congestion' carebrali, le idee è gii umori tristi, tl difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai rnscoli, al cervello ed aj 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene moglie le forze fisiché e moratti; 
ristabilisce in poco pato le funzioni della digestione e corporal , ridona l'appetito 63 confà 
agli stomachi anco i più affievoliti. 


Ecco un breve estratto di &&,00® guarigioni perfette: 


N. 52,084, Il duca di Pluskow,maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, =N,56,446,;) 
conte Stuart di Dec'es, pari d'Inghilterra, d'una dis epsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi, 
spasimi, cani, nausee, dolori al petto e tra le spaile.—N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di cortipizioni 6 nervosità, — N, 42,644, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo« 
sità, — N, 45,846, il dottor medico Warzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma, N, 47,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, ister! 
linconia. — N. 48,514, Madamigella E, Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti. gli orrori d'una 
irritabilità nervosa, — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fia! , spasimi e nausee, — N, 56,212, la figlia del canitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia, — N. 56,418, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri. — N, 5Ì ,614, il barone di Polentz, prefetto di Lan d 
ostinata e dolori ai nervi, N, 48,724, il barone Zalukows i, generale di ti'visione, 
terribili di più anni nelle ore digestiva. — N..46,270 , signor Jemes Roberts, negozian 
una consunzione polmonare, con tosse, Yomito, costipazioni e sordità di 25 anni, 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 17, Regent-street, a Londra, e 26, place 
Vendome, Parigi. 


Derosrti: Ancona, A. Sabattini e C., e Vincenzo Belluigi. Bergamo , 
droghiere. Pologna, Enrico Zarri. Brescia, Luigi Gaggia, chimico-farm. Como , Pietro Pa- 
Bliardi, contrada del Cattena, 226. Lodi, Benedetto Meroni, Milano, Zanoni è Barbetta, 
contrada di S. Ambrogio alla Palla, 5316; Cesare Bonacina, contrada S. Margherita, 4425; 
Paolo Polli, corsia dei Servi; Giov. Camnasio, Scalini. del Duomo, 1023; Leonatdo Nana, 
contrada de’Mercanti d'oro, 5221 ; Gaetano Birachi, corsò Vittorio Emanuele, 574; Andrea 
Falciolo, contrada di Brera, 4. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Castello, 72, 73 e 74, 
Padova, Teofilo Ronzoni. Parma, dottore Adolfo Guareschi. e Sergio Dell'Aglio, droghiere; 
Torino; Gio. Batt. Ferrero fu Agostino, yia Provvidenza, 31; Giovanni Achi ino, droghiere, 
piazza S. Carlo, 2; Carlo Massano e C., viale del Re; Felice Regolino, via Doragrossa: Co- 
sola, farm,; Giuseppe Vinardi, via Doragrossa; Deprnis, via Nuova. Vercelli, Princetu' Co- 
stantino, Venezia, P. Ponci, farmacia all'Aquila nera. 


PREZZI DELLA Rovalonia Arabica in ITALIA 


fn scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. 


Lorenzo Terni, farm, e 


Ucanestro del pesodi lib, 412 brutta fr. 2 50 I Qualità soprafina 
n didto, 4 » 430; Heanestrodelpesodi lib. 1 .' fr. 1030 
- di lib. .2 "8- . dilib. 2 >, ‘048 
» di lib, 5 17 501 ni di lib. 5 - n 58 - 
w.  dilib. 12 » 56 —| “ Hib. 10. 62 


1 negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere allà Casa dì Londra franco, per avere 
quest'importante articolo, il consumo del quale in-Italia è di 2 milioni all'anno è dà una 
fortuna agl’ importatori. — Bisogna guardarsi dalle contraffazioni avvelenatrici fatte. da 
peraone immorali e sotto nomi alquanto simili. Chiedete la Farina di salute Revalenta Ara- 
bica Du Barry, munifa del sigillo Barry Du Barrv and C., 77, Regent-street, London, su cia- 
scuna scatola, e non prendete alcun'altra farina di salute. 

caneri, sero VERA POMATA DUPUYTREN 
fole. erpeti- ;;maltard, Parigi, via Argenteuil, 35, 


G 0 ZI, 9 fioribianchi, ji una superiorità ed efficacia riconosciuta 


anti» E AI ogg Dogg peri abbatina, conservare e rigenerare la 
abbastanza raccomandare ai malati di A!!8 cera: 7 Prezzo ® fr. — Depo- 
queste diverse malattie le PasTtIeLIR Leg pad pg Torino presso l'Agenzia 
ni ta peg “i Ted rr desi anche, nelle principali farmacie delle 
bi, a Parigi. Esse sono di un gusto gra- bla salta, 
dito e sono generalmente ordinate dai 
medici per la cura e guarigione delle 
malattie qui sopra accennate. Ogni boc- 
pu è 20 Ù agnata pri net 
Trezzo deile boccette: fr. ® e &, To- rezzo pacco. 

rino, da Bonzani e da Depanis ; ed in- sito pa Ve pf ni dl 
PESSURRRE Valla priasipali ‘ Ospedale, num. 5, Torino. È 


renze per profumare. gli 


e abili, per la 
biancheria, Ja toeletta per. frizioni nei 


dell'Ospedale, n. 5. Ven: | 


POLVERE D'IREOSS"i»| 


3 LETTI IN FERRO 
‘verniciati alla ge- 
novese, con paglia» 
riccio a doppio ela- 

“stico, rimborati, di 
| metri0,90 di larghezza e 2 di Janghe 
garantiti,a L.50.cad. a pronti contanti, d 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa.Calosso (Affrancare,. 


PASTIGLIE ANTI-CATARBALI 


del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsità e reu= 
matiche. le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Boxzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessendria,' Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


| CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
valrice dell'Accademia imperiale di 
| medicina di Francia : 


| « Esse contengono, sotto un piccolo vo* 
| lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facili.à dalle 
| gole le più, suscettibili ; non cagionano 
| nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
! stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
nistrate a più di cento ammalati all’ospe» 
! dale dei siffitici di Parigi, l'efficacia lora 
'‘.non ha presentato verrna eccezione; la 
‘dosi hanno variato da 15 a 20.al giorno, 
| metà la mattia a digiuno, e metà un'ora 
dopo il pran"o: due boccette hanno bastate 
' nella maggior par > dei.essi. Il signor Ra- 
“quin, che non pr,adop.are che. del co- 
ive molto puro, mediante manipolazione 
lui delicate, e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importanto all'arte di] gua- 
rire,c la vostra Commissione-vi p*0.10- 
ne di ringraziarlo, — Approvato all'unani- 
mità. » — Vedere Ja relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle traduzioni 
in inglese, tedesco, spagnuolo, e italiano,‘ 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d’Albes- 
peyres ), enelle principali farmacie di tutti 
1 paesi. Bacare alle cont:affazioni. — 
Prezzo; & far.-Agente commwissionario in 
Torino, I. Mondo,via dell'Ospedale, 
n, 5.—Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
| nis; Milano, Zanetti, Biragbi-Ravizza; Ge- 
| nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
| dria, Basilio; Piacenza, Varesi; 
Veratti, è nella principali farmacia. (2) 
diCUBEBE }N]Jj Y 
«BOL Lechette » INEZIONE 
cicatrizzante i 
TANNATO piFERRO 
soli efficaci per gua- 
rirein pochi giorni, senza 
Umore nè recidiva le ma- 
laitie contagiose, recenti, 
Ma antiche e croniche, Prezzo 
pu della scatola L. 4.50 
è ® 50. - Lochello 
ga Parici. rue Lamartine, 
È Me — celo in mel 
Ag le principali farmacie di 
Italia. 


TOELETTA peLLe SIGNORE 


Polyore di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellirela carnagione. Sca- 
ble kb con iumino 2. Ri: Pi Pa 
rigi, Philippe rue d’ Enghein, %; Lione, 
Sollier, tue Si.<Dominiane, 10 — Depo- 
sito presso l'Agpazia D. Mondo, Torino, 
via dell’ Mspedala, 8. 


Questo. è jl purgante di cu 
sì fa uso più generalmente 
in Francia, perchè all'oppo- 

isto degli altri esso non opera 
bene che quando è preso e 
digerito con cibi sostanziosi, 
bibitefortificanti, come vino, 
buona birra, buon brodo, 

Per pu colle Pillole DEHAUT sì può sce- 
Bliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 
‘secondo l'appetito è le propriè occapazioni. (V. 
‘l'opuscolo del sig. i). Scatole di 5 fr. e 
2 30, a Parigi, presso il sig. Dehaut, farma. 

cista e medico ; ir Isvizzera, in Italia cd in 
Austria presso le principali farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Vivet e 
T . M ale, n. 5, — 
Nizza, Dalmas, farm. — Vendita al minnto: 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbiè, 
farm.; Genova, s Alessandria, Basilio; 
Novara, Caccia; Vercelli, Bertelett; Cun b 
Cairola; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Sas- 


tari, Solinas. 
\ PRI, al BALSAMO 
CONFETTI LEBBL di COPAIVE, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Le gr come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
| le più inveterate. 
Ogni scatola contiene un” istruzione fir* 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 
rino i De Negri; Roma 


De Cesaris; Alilano, 


* Tip. dell’Opinione diretta da C.Carbone 


